
sich den aufmerksamen Besucher/innen etwa, so-
bald unter den aufgestickten Buchstaben der Titel 
und das Entstehungsdatum des Werkes selbst zu 
entziffern ist. In – nicht nur farblicher – Übereinstim-
mung mit der Arbeit Boettis befinden sich die Stoff-
skulpturen von Kimsooja, Reisebündel, die auf un-
sere Gesellschaft verweisen mit ihren zunehmend 
in Bewegung geratenen Identitäten.
Die Fotografien von Luigi Coppolas Performance, 
die im Kumu Art Museum in Tallinn stattgefunden 
hat, stehen einerseits in Zusammenhang mit der 
Vorstellung einer transitorischen Identität und an-
dererseits mit der non-verbalen Kommunikation, 
der Körpersprache. Beispielhaft dafür ist der Tisch 
der Designerin Kerstin Inga Meyer. Die Positionen, die der Körper während einer Unterhaltung 
einnimmt berücksichtigend, wird er im Zentrum der Ausstellung auch physisch zu einem Ort des 
Austauschs für die Anregungen, die die Besucher/innen durch die Werke erhalten. Vom physischen 
Ausstellungsraum des Museion leiten wir schließlich zum virtuellen Raum des Forum for Future Mu-
seum: Das Projekt von Oaza Collective ist eine auf dem Tisch positionierte virtuelle Plattform, die, 
angereichert mit den persönlichen Beiträgen der Besucher/innen, das Museum für zeitgenössische 
Kunst der Zukunft definieren wird. Idioma erzählt auch von unserer Vorstellung von Museum: Ein 
Ort, an dem wir die Erfahrung mehrerer Standpunkte kommunizieren, über die von uns verwendete 
Sprache reflektieren und durch die Kunst deren vielfältige Natur entdecken können.

zi colorati, ma anche per il rapporto instaurato con il pubblico. 
L’identità dell’opera in mostra, infatti, si palesa al visitatore attento 
che tra le lettere ricamate riuscirà a decifrare il titolo e la data di 
creazione dell’opera stessa.  In assonanza, non solo cromatica, 
con il lavoro di Boetti, le sculture di stoffa di Kimsooja, veri e pro-
pri fagotti da viaggio che rimandano alla nostra società sempre 
più composta da identità in movimento.
Le fotografie della performance di Luigi Coppola, realizzata pres-
so il Kumu Art Museum di Tallinn, si relazionano da una parte 
con il concetto di identità transitoria, e dall’altra con la comunica-
zione non verbale, quella del corpo, esemplificata nel tavolo della 
designer Kerstin Inga Meyer. Realizzato osservando le posizioni 
che assume il corpo durante una conversazione, il tavolo diventa 
anche un luogo fisico al centro della mostra per condividere gli 
stimoli che le opere danno al visitatore. Dallo spazio fisico della 
sala espositiva di Museion a quello virtuale del Forum for Future 
Museum, progetto di Oaza Collective, una piattaforma virtuale 

posizionata sopra il tavolo che si arricchirà dei contributi personali dei visitatori per cercare 
di definire il museo d’arte contemporanea del futuro. Idioma racconta anche la nostra idea 
di museo, un luogo dove possiamo comunicare un’esperienza di punti di vista, riflettere sul 
linguaggio che usiamo e, attraverso l’arte, scoprirne la natura molteplice.

Chmielewska, Künstler und Kuratorin in Residence. Sie 
stammen aus der polnischen Stadt Łódź, wo sich das 
Museum Sztuki befindet, das eines der fünf zeitgenös-
sischen Museen ist, die an „Museum as Toolbox” teil-
nehmen. Unsere Ausstellung beginnt mit einer Reihe 
von Zeitungsartikeln, die der Künstler während seines 
Aufenthaltes im Museion zusammengetragen und mit 
der Collage Pagine von Nanni Balestrini in Verbindung 
gebracht hat: einerseits folglich die Kommunikation 
der Massenmedien, die gezielt Botschaften übermit-
teln (in unserem Fall zum Thema Migration) und an-
dererseits die Dekonstruktion dieser Botschaften, 
die der Künstler in den 1960er Jahren realisierte, um ihnen die zugewiesenen Bedeutungen zu 
entziehen. Eine Aktion, die auch von dem Konzeptkünstler Joseph Kosuth in dem Werk Meaning 
vorgeschlagen wurde, wo die Bedeutung von „Bedeutung“ dem Wörterbuch entnommen ist: 
Der Versuch einer objektiven Definition im Gegensatz zu einer irreführenden. Die Kommu-
nikation bewegt sich nach außen; so etwa im Werk Voci al Cubo von Marina Fulgeri, das durch 
eine Gemeinschaftsaktion entstanden ist, bei der sich die Bewohner/innen des Bozener Stadtviertels 
Don Bosco öffentlich durch ein Kunstwerk ausdrücken konnten, oder auch in dem Vorhaben Aldo 
Giannottis, der dazu auffordert, an öffentlichen und privaten Plätzen Botschaften zu verbreiten und 
dabei die für das Museum charakteristischen grafischen Schriftzeichen zu verwenden. Im Rahmen 
von „Toolbox” haben wir viele Sprachen und Kulturen miteinander im Austausch erlebt 
und das Museum als den Spiegel dessen, was sich allgemein und aktuell im städtischen 

Siamo partiti dalla residenza di Marcin Polak e Ewe-
lina Chmielewska, rispettivamente artista e curatrice, 
provenienti dalla città polacca di Łódź dove ha sede 
il Museo Sztuki, uno dei cinque musei d’arte contem-
poranea che partecipano a “Museum as Toolbox”. 
La nostra mostra si apre con una serie di articoli 
di giornale raccolti assieme all’artista durante la 
sua permanenza a Museion e accostati ai collage 
di Pagine, opera di Nanni Balestrini: da una parte 
dunque la comunicazione dei mass media che vei-
colano messaggi mirati (nel nostro caso legati al tema 
della migrazione) e dall’altra l’azione di decostruzione 
di questi messaggi che l’artista attuò negli anni ’60 al 

fine di privarli dei significati prestabiliti. Operazione proposta anche dall’artista concettuale Joseph 
Kosuth, nell’opera Meaning, dove il significato di “significato” è tratto dal dizionario: tentativo 
di dare una definizione oggettiva in contrapposizione a una fuorviante. 
La comunicazione si muove verso l’esterno come nell’opera Voci al Cubo di Marina Fulgeri, 
nata da un’azione partecipativa in cui gli abitanti del quartiere Don Bosco di Bolzano potevano 
esprimersi pubblicamente attraverso un’opera d’arte, o nell’intento di Aldo Giannotti, che invita 
a spargere messaggi in luoghi pubblici e privati utilizzando i caratteri grafici propri del museo. 
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it Questo testo, scritto da noi giovani prota-
gonisti del progetto “Museum as Toolbox” a 
Museion, vuole suggerire un percorso attra-
verso la mostra. Tuttavia siamo coscienti che 
le opere non contengono significati unila- 
terali, anzi suggeriscono diverse esperienze: 
ecco perché abbiamo deciso di partire da una 
definizione.  
idioma s. m. [dal lat. idioma -mătis, gr. δίωμα 
-ώματος «particolarità; peculiarità di stile; lin-
guaggio», der. di διος «particolare»] (pl. -i). – 
Lingua propria e particolare di una nazione. È 
termine per lo più letter., soprattutto quando 
è usato per indicare un dialetto o una parla-
ta regionale o un modo particolare di parlare. 
(Tratto da: treccani.it/vocabolario). 
Idioma si presenta da una parte come il rac-
conto dell’esperienza del progetto europeo 
“Translocal: Museum as Toolbox” nei vari mu-
sei, e dall’altra come il nostro personale per-
corso di partecipanti al progetto a Museion. 
Il titolo da noi scelto rimanda al linguaggio 
verbale e non-verbale con cui ognuno si 
esprime: una comunicazione che parte 
dall’universo interiore e si apre poi verso l’es-
terno. La comunicazione quindi non è intesa 
solo come trasmissione di un messaggio da 
chi lo emette a chi lo riceve, ma anche come 
relazione ed esperienza di uno spazio condivi-
so, sia fisico che virtuale.

de Dieser Text, der von uns jungen Protagonist/
innen des Projekts „Museum as Toolbox” im 
Museion verfasst wurde, möchte einen Rund-
gang durch die Ausstellung suggerieren. Wir 
sind uns durchaus bewusst, dass die Werke 
keine eindeutigen Inhalte enthalten, sondern 
im Gegenteil unterschiedliche Erfahrungen 
widerspiegeln: Genau deswegen haben wir uns 
entschieden, von einer Definition auszugehen.
idiōma <matis> n ||griech. Fw.|| (spätl.) das 
Eigentümliche im Ausdruck; (mlat.) Mundart, 
Sprache (aus: Langenscheidt, Großes Schulwör-
terbuch Lateinisch – Deutsch).
Idioma präsentiert sich einerseits als Er-
fahrungsbericht zum europäischen Projekt 
„Translocal: Museum as Toolbox” in den ver-
schiedenen Museen, andererseits als unser 
persönlicher Rundgang als Teilnehmende an 
dem Projekt im Museion. Der von uns gewählte 
Titel verweist auf die verbale und non-verbale 
Sprache, mit der sich ein jeder ausdrückt: Eine 
Kommunikation, die von einer inneren Welt 
ausgeht und sich dann nach außen hin öffnet. 
Kommunikation wird also nicht nur als Über-
mittlung einer Botschaft des Absenders an 
den Adressaten verstanden, sondern auch als 
Beziehung und als Erlebnis eines gemeins-
am erfahrenen physischen wie auch virtuel-
len Raumes. Ausgangspunkt war für uns die 
Anwesenheit von Marcin Polak und Ewelina 
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Stefano Cagol, EVOKE PROVOKE (the border), 2011
Museion, Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano Collection

Alighiero Boetti, Oggi quarto giorno undicesimo mese dell’anno millenovecentottantotto/
Alighiero Boetti davanti al Pantheon, 1988  - Museion Collection

Carlo Belloli, Città, case, piazze, fontane, giardini, un emigrante, 1975/1976 - Museion Collection 

La nostra esperienza in seno a “Toolbox” ha 
visto molte lingue e culture entrare in conver-
sazione, e il museo è diventato lo specchio 
di quanto sta avvenendo nel più ampio con-
testo urbano e sociale. Nella poesia visiva di 
Carlo Belloli le parole diventano immagine 
e materia di cui è fatta una città e aprono al 
tema della migrazione e dei confini, affron-
tato da Marcin Polak e Stefano Cagol attra-
verso dei video. Davanti alle loro immagini 
lo spettatore è invitato a fermarsi e seder-
si sul divano di Luca Vitone, trasposizione 
scultorea in gommapiuma rossa della ruota 
del carro che identifica la comunità Rom. 
I due video e la scultura di Vitone abitano 
uno spazio buio della mostra, a rappresen-
tare il passaggio da una dimensione a un’al-
tra, da uno spazio (della mostra) all’altro, 
come riporta fedelmente la tela Innenraum 
di Robert Bosisio. 
Anche il gioco apre alla comunicazione in-
tesa come partecipazione. Nelle carte di Gi-
anni-Emilio Simonetti e nel dado di Robert 
Filliou non esistono regole, sono da decidere 
assieme di volta in volta, mentre, attraverso 
le proposte elaborate da NGO Lasnaidee 
e realizzate da Erika Baffico per Idioma, il 
gioco permette di avvicinare al nostro quo-
tidiano lo spazio del museo, sia interno che 
esterno, e i suoi contenuti. 
La comunicazione è stata per noi collabora-
zione tra culture diverse. Esperienza condi-
visa anche da Alighiero Boetti, non solo per 
la realizzazione, per esempio, dei suoi araz-

Marina Fulgeri, Voci al Cubo, 2010-2011 - Museion Collection
Nanni Balestrini, Pagine, 1962-1967 - Museion, Archivio di Nuova Scrittura

left Robert Filliou, ein un one (aus / da / from “100. Karton”), 1986 - Museion Collection 
right Gianni-Emilio Simonetti / Fondazione Bonotto (Ed.), Partita between Noise & Silence, 2013 - Museion Collection 

en This introduction, which provides an explanatory path through the exhibi-
tion, has been written by the young people who took part in the “Museum as 
Toolbox” project at Museion. We are very much 
aware, however, that these works stimulate indi-
vidual experiences rather than unilateral mean-
ings, and for this reason have decided to start 
with a definition.
idioma (idiom) noun [from Latin idioma -mătis, 
and Greek δίωμα -ώματος “peculiarity; a pecu-
liarity of style; language,” derived from diδιος 
“peculiarity”] (pl. -i).—a language peculiar to a 
particular nation. A literary term used mainly to 
indicate a dialect, a regional expression, or a par-
ticular use of language. [Originally from treccani.
it/vocabolario].
Idioma, on the one hand, tells the story of the 
European project “Translocal: Museum as Toolbox” in the various museums in 
which it was held. On the other, it focuses on the very personal experiences of 
those who took part in it at Museion. This is why we have chosen a title that re-
fers to both the verbal and non-verbal language we use to express ourselves. 
An idiom is a form of communication that begins from an interior universe and 
then opens up to the outside world. And here, not only is the word communi-
cation used to merely convey the transmission of a message from sender to 
receiver, but it also conveys the relationship and experience of sharing a space 
that can either be physical or virtual. Our project started with the residency of 
artist Marcin Polak and curator Ewelina Chmielewska from the town of Łódź in 
Poland. Łódź, incidentally, is the home of the Sztuki Museum, one of the five 
contemporary art museums involved in the “Museum as Toolbox” project. Our 
exhibition thus opens with a series of newspaper clippings, collected together 
with the artist during his stay at Museion. These are displayed next to Nanni 
Balestrini’s Pagine (Pages) collages. On the one side we have mass media com-
munication with clearly targeted messages (in this case migration) and on the 
other the artist’s attempt in the 1960s to deconstruct messages of this kind 
and rid them of any pre-established meaning. A similar modus operandi is at 
the heart of the work of conceptual artist Joseph Kosuth, namely Meaning, in 

which the significance of “meaning” is taken from the dictionary in order to give 
an objective definition as opposed to a misleading one. 
This theme of communication is then opened up to the outside world in 
Marina Fulgeri’s work Voci al Cubo, and her desire to encourage the in-
habitants of the Don Bosco district of Bolzano to express their feelings 
publicly through a work of art. Another initiative, by Aldo Giannotti, invites 
local people to distribute messages in public and private places using the 
museum’s own corporate lettering. 
Our experiences of the “Toolbox” project saw a wide range of languages and 
cultures come to the fore, and this interaction turned the museum into a mir-
ror of what is happening in much wider urban and social contexts. In the visual 
poetry of Carlo Belloni, for example, words become images, building materials 
for our towns and cities, and tools for raising issues such as of borders and 
migration, which are the subjects of the videos made by the artists Marcin 
Polak and Stefano Cagol. Viewers are encouraged to stop and contemplate 
these images while sitting on Luca Vitone’s sofa, a red, foam-rubber structure 
sculpted in the form of a cartwheel that symbolizes the Romani community. 
Significantly, the two videos and Vitone’s sculpture are located in a darkened 
area of the exhibition that marks the transition from one dimension to an-
other, and from one space (of the exhibition) to another, as depicted in the 
painting Innenraum by Robert Bosisio.
In this context of participation, games are also seen as a form of communica-
tion. For example, Gianni-Emilio Simonetti’s cards or Robert Filliou’s die that 

have no rules, as rules are something that must be 
made up together simultaneously as we go along. 
At the same time, the ideas launched by NGO 
Lasnaidee and created by Erika Baffico for Idioma 
seek to bring the museum’s contents and internal 
and external spaces closer to the everyday lives of 
people.
This project has shown us that communication 
means different cultures working together. An ex-
perience that is shared by Alighiero Boetti, not only 
when creating his brightly coloured tapestries, but 
also in the relationships he establishes with the 
public. The identity of his work and its title and 
date are only revealed to the visitor if they are will-
ing to examine his embroidered lettering carefully. 
Kimsooja’s fabric sculptures have a similar approach to 
Boetti’s, and not only in terms of their colours. They are actual travel bags that indi-
cate how today’s societies are becoming increasingly based on people who are on 
the move. The photographs of Luigi Coppola’s performance, taken at the Kumu Art 
Museum in Tallinn, relate to both this concept of transitory identity and that 
of non-verbal communication. Here it is the human body that is the means 

of communication, exemplified by 
the table created by designer Ker-
stin Inga Meyer. Based on a study 
of the positions the human body 
assumes during a conversation, the 
table becomes a physical location at 
the heart of this exhibition, where 
visitors can share the ways in which 
the works on display have affected 
them. Furthermore, in an attempt 
to define what a contemporary art 
museum will be like in the future, 
the Oaza Collective has moved away 

from the physical space of the Museion exhibition hall to create a virtual space 
entitled the Forum for Future Museum above the table that will be used to dis-
play personal contributions of visitors. Idioma, then, recounts our idea of what a 
museum should be: a place where we can communicate different points of view, 
reflect on the language we use and explore its multi-faceted nature through art.

left Luca Vitone, Eppur si muove (divano), 2007 - Museion, Collection Pinksummer, Genova 
right Kerstin Inga Meyer, Unfassbar, 2008 - Museion, Loan of the association Friends of MuseionJoseph Kosuth, Titled (A.A.I.A.I.), 2000 - Museion, Archivio di Nuova Scrittura

Carlo Belloli, achtung / un sorriso (aus / da / from “testi-poemi murali”), 1944 - Museion Collection
Kimsooja, Bottari, 2004 - Museion, Enea Righi Collection Toolbox Group Photo by Luca Meneghel

und gesellschaftlichen Umfeld abspielt. In der 
Visuellen Poesie Carlo Bellolis werden die Worte 
zu Bildern und Materie, aus der eine Stadt ent-
standen ist, und leiten zur Thematik von Migration 
und Grenzen über, der sich Marcin Polak und Ste-
fano Cagol in Videoarbeiten annehmen. Zum Be-
trachten ihrer Bilder kann das Publikum sich auf 
das „Sofa“ von Luca Vitone setzen. Letzteres ist 
eine Skulptur aus rotem Schaumgummi in Form 
eines Wagenrads, das für die Gemeinschaft der 
Roma steht. Die beiden Videos und die Skulptur 
von Vitone befinden sich in einem dunklen Raum 
der Ausstellung und stellen den Übergang von 
einer zur anderen Dimension, von einem Raum 
(der Ausstellung) zum nächsten dar. Ein Vorgang, 
den das Leinwandbild Innenraum von Robert Bo-
sisio getreu wiedergibt. Zu einer als Partizipation 
verstandenen Kommunikation lädt auch das Spiel 
ein. Bei den Karten von Gianni-Emilio Simonet-
ti und dem Würfel von Robert Filliou existieren 
keine Regeln, diese müssen von Mal zu Mal ge-
meinschaftlich festgelegt werden, während durch 
die von NGO Lasnaidee ausgearbeiteten und von 
Erika Baffico für Idioma realisierten Arbeiten es das 
Spiel erlaubt, den Raum des Museums – sowohl 
den Innen- wie auch den Außenraum – und seine 
Inhalte unserem Alltag anzunähern. Kommunika-
tion bedeutete für uns Zusammenarbeit zwischen 
unterschiedlichen Kulturen. Eine Erfahrung, die 
auch Alighiero Boetti gemacht hat, und zwar nicht 
nur durch die Realisierung seiner bunten Wand-
teppiche beispielsweise, sondern auch durch die 
Beziehung, die er zum Publikum sucht. Die Identität 
des in der Ausstellung gezeigten Werkes offenbart 

Follow me!
Unsere jungen Gast-Vermittler/
innen aus dem Toolbox-Team 
laden zu unterschiedlichen Ge-
legenheiten alle Interessierten, 
die sich in unserer Passage 
aufhalten, zu spontanen Rund-
gängen durch die Ausstellung 
Idioma ein. 

Let’s play!
Im Anschluss an den Be-
such der Ausstellung Idioma 
besteht die Möglichkeit einer 
kostenfreien Ausleihe von 
Gesellschaftsspielen, die auf 
den Außenbänken vor dem 
Museion gespielt werden kön-
nen. Bitte wenden Sie sich an 
das Toolbox-Aufsichtsteam. 

24 – 26/03/2017
Workshop mit Aldo Gianotti
Der im Rahmen von Idioma 
ausgestellte Künstler Aldo 
Gianotti lädt Interessierte 
zwischen 15-25 Jahren zu 
einem Workshop zu experi-
mentellen Ausdrucksformen 
der Kommunikation ein. In 
Zusammenarbeit mit der Ini-
tiative #beARTiFUL des Vin-
tola18 mit der Unterstützung 
des Ufficio Servizio Giovani der 
Autonomen Provinz Bozen. 
Anmeldung unter: 
beartiful.bz@gmail.com.

04/04/2017 – 15-17h 
Museion Erzähltreff meets 
Toolbox
Die Generation der Älteren 
begibt sich mit den jungen 
Mitglieder/innen des Tool-
box-Teams in einen spannen-
den Austausch zu Themen 
der Ausstellung Idioma. 
Anmeldung unter:
t. 0471 223435 
visitorservices@museion.it 

Alle Angebote sind gratis. 

Follow me!
Il team di “Toolbox” offre 
spontaneamente a tutti gli os-
piti di Museion Passage, l’op-
portunità di fare insieme un 
giro nella mostra Idioma. 

Let’s play!
A conclusione della visita alla 
mostra Idioma ci si può intrat-
tenere insieme sulle panchine 
esterne del museo con dei 
giochi di società. Chiedete 
al personale di sorveglianza 
“Toolbox”.

24 – 26/03/2017
Workshop con Aldo Gianotti
Nell’ambito della mostra Idio-
ma l’artista Aldo Giannotti invi-
ta ragazzi dai 15 ai 25 anni ad 
un workshop per sperimenta-
re le modalità di espressione 
della comunicazione. Iniziativa 
promossa nell’ambito del pro-
getto #beARTiFUL in collabo-
razione con Vintola18 e con 
il sostegno dell’Ufficio Giovani 
della Provincia Autonoma di 
Bolzano. 
Iscrizioni all’indirizzo email:
beartiful.bz@gmail.com.

04/04/2017 – 15-17h 
Museion Erzähltreff meets 
Toolbox
La generazione Seniors si av-
vicina al mondo dei giovani 
partecipanti di “Toolbox” in un 
interessante scambio sui temi 
della mostra Idioma. 
Per prenotazioni: 
0471/223435 
visitorservices@museion.it

Tutte le offerte sono gratuite. 

Follow me!
Our young guest-mediators 
from the Toolbox team spon-
taneously invite visitors in the 
Museion Passage to take part 
in a guided tour of the exhibi-
tion, Idioma.  

Let’s play!
Visitors are invited to play one 
of the games, conceived for 
the exhibition, on the bench-
es in front of Museion. The 
games can be taken out at 
any time. Ask the guard on the 
exhibition!

24 – 26/03/2017
Workshop with Aldo Gianotti
Artist, Aldo Giannotti, invites 
young people between the 
ages of 15 and 25 to a work-
shop in which various means 
of communication will be ex-
perimented with. This initiative 
is part of the project #beARTi-
FUL, in collaboration with Vinto-
la18 and with the support of the 
Office for Youth of the Autono-
mous Province of Bolzano. 
Registration:
beartiful.bz@gmail.com

04/04/2017 – 15-17h 
Museion Erzähltreff meets 
Toolbox
Senior visitors meet up with 
youngsters from the “Tool-
box” team for an interesting 
exchange of views on the 
themes presented in the exhi-
bition Idioma. 
Pre-booking: 0471/223435 or  
visitorservices@museion.it

All events are free of charge. 
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Word Game - Find the following words from Ita-
lian, German and English languages: Museion, 
Kultur, Idioma, Forma, Meaning, Soglia, Words, 
Confine, Beziehung, Viaggio, Miscommunication, 
Gedicht, Future, Migration, Bagaglio, Identity, In-
nenraum, Linguaggio, Sorriso, Contemporary.


